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1. Tabella delle responsabilità 

Nella seguente tabella sono indicati i soggetti responsabili della elaborazione, trasmissione e 

pubblicazione, nella sezione “Società Trasparente” del sito della società, delle informazioni previste 

dalle norme vigenti, così come indicato nelle linee guida emanate dell’ANAC. 

Tabella 1 

 

Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazio
ne sotto-

sezione 2 

livello 
(Tipologie di 

dati) 

Denominazione 
del singolo 

obbligo 

 
Contenuti dell'obbligo 

Tempistic

a 

Responsab

ile 

Elaborazi
one 

Responsa

bile 

trasmissio
ne 

Responsab

ile 

pubblicazi
one 

Disposizioni 

generali 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, oppure 
le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale  RPCT  RPCT 
 

RC 
 

Atti generali 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle società e degli enti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, atti di indirizzo, 
circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto, anche adottato 
dall'amministrazione controllante, 
che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti 
delle società e degli enti (es. atto 
costitutivo, statuto, atti di indirizzo 
dell'amministrazione controllante 
etc.) 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Documenti di 
programmazione 
strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

 
Codice di condotta 
e codice etico  

Codice di condotta e codice etico  
Tempestiv

o 
 RPCT  RPCT RC 

Organizzazione 

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi

one, di 
direzione o di 

governo 
 

 
Organi di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AM AM RC 

Titolari di 
incarichi di 

amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 

all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013 se non 

Atto di nomina con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AM AM RC 

Curriculum vitae 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Interessato AM RC 
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attribuiti a titolo 
gratuito  Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AM AM RC 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

AM 
AM 

 
RC 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Interessato AM RC 

Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Interessato 
AM 

 
RC 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi 
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferimen
to 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

Interessato AM RC 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche o del 
quadro riepilogativo [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
società/ente, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 
conferimen

to 
dell'incaric

o 

Interessato AM RC 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale Interessato AM RC 

Titolari di 
incarichi di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo di cui 
all'art. 14, co. 1-
bis, del dlgs n. 
33/2013 se non 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno Interessato AM RC 

Curriculum vitae Nessuno Interessato AM RC 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno AM AM RC 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno AM AM RC 
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attribuiti a titolo 
gratuito CESSATI 
dall'incarico (art. 
14, co. 2) 
 (documentazione 
da pubblicare sul 
sito web) 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Interessato AM RC 

 Altri eventuali incarichi con oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 
Interessato 

 
AM RC 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi o dei quadri riepilogativi 
riferiti al periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi o quadro riepilogativo 
successivi al termine dell'incarico 
o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per 
la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
società/ente, la pubblicazione dei 
dati sensibili)  

Nessuno 
Interessato 

 
AM RC 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi 
dalla 

cessazione 
dell' 

incarico).  

Interessato 
 

AM RC 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati  

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, 
di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Articolazione 
degli uffici 

Articolazione 
degli uffici 

Articolazione delle direzioni/uffici 
e relative competenze 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link 
ad una pagina 
contenente tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma 
semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione della 
società o dell'ente, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 
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Telefono e 
posta 
elettronica 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 RPCT  RPCT RC 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di 
incarichi di 

collaborazion
e o 

consulenza 

Incarichi di 
collaborazione, 
consulenza, 
professionali 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ogni incarico di 
collaborazione, di consulenza o 
incarico professionale, inclusi 
quelli arbitrali 

Entro 30 
gg dal 

conferimen
to 

(ex art. 15-
bis, co. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

COGE COGE RC 

1) estremi dell'atto di 
conferimento dell'incarico 

COGE COGE RC 

2) oggetto della prestazione COGE COGE RC 
3) ragione dell'incarico COGE COGE RC 
4) durata dell'incarico COGE COGE RC 
5) curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Interessato COGE 
RC 

6) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, 
nonchè agli incarichi 
professionali, inclusi quelli 
arbitrali 

COGE COGE 

 
 

RC 

7) tipo di procedura seguita per la 
selezione del contraente e il 
numero di partecipanti alla 
procedura 

COGE COGE 

 
RC 

Personale 

Dotazione 
organica  

Personale in 
servizio 

Numero del personale a tempo 
indeterminato e determinato in 
servizio.  

Annuale  
(art. 16, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC 

 
RC 

Costo personale Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio  
Costo complessivo del personale a 
tempo determinato in servizio 

Annuale  
(art. 16, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC 

 
RC 

Tassi di 
assenza 

Tassi di assenza 
trimestrali 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti) 

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico.  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 

Contrattazion
e collettiva 

Contrattazione 
collettiva Contratto nazionale di categoria di 

riferimento del personale della 
società o dell'ente 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 

Contrattazion
e integrativa 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa  

Annuale  RC RC RC 

Selezione del 

personale 

Reclutamento 
del personale 

Criteri e modalità 
Provvedimenti/regolamenti/atti 
generali che stabiliscono criteri e 
modalità per il reclutamento del 
personale  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 

Avvisi di 
selezione 

Per ciascuna procedura selettiva: 
Avviso di selezione 
Criteri di selezione 
Esito della selezione 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC RC RC 
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Performance  

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Premialità 
Criteri di distribuzione dei premi 
al personale e ammontare 
aggregato dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

RC 

 
 

RC 

 
 

RC 

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 
comma 32, della 
legge 6 novembre 
2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 
 
(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 
tecniche per la 
pubblicazione dei 
dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 
190/2012", 
adottate secondo 
quanto indicato 
nella delib. Anac 
39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) 
Tempestiv

o 
COGE COGE RC 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestiv
o 

COGE COGE RC 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 
32, l. n. 

190/2012) 

COGE COGE RC 

Atti delle 
amministrazi

oni 
aggiudicatrici 

e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura 

Atti relativi alla 
programmazione 
di lavori, opere, 
servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali (se 
tenuti alla programmazione ai 
sensi del Codice dei contratti) 

Tempestiv
o 

NA 

 
 
NA 

 
 
NA 

 Per ciascuna procedura:   NA NA NA 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici 
di progettazione, 

di concorsi di idee 
e di concessioni. 
Compresi quelli 

tra enti nell'ambito 
del settore 

pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestiv
o 

NA NA 

 
NA 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale 

Tempestiv
o 

NA NA NA 
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di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 
concorsi pubblici 
di progettazione, 

di concorsi di idee 
e di concessioni. 
Compresi quelli 

tra enti nell'ambito 
del settore 

pubblico di cui 
all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 
 
 

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, 
dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera 
H; Bandi, avviso periodico 
indicativo; avviso sull’esistenza di 
un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 
140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, 
c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità 
di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestiv
o 

NA NA NA 
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Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore 
a 1 milione di euro in esecuzione 
del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 

Criteri e 
modalità 

Atti di 
concessione 

 
(da pubblicare in 

tabelle creando un 
collegamento con 

la pagina nella 
quale sono 

riportati i dati dei 
relativi 

provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di dati 
da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni 

relative allo stato 
di salute e alla 
situazione di 

disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 
come previsto 

dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Atti di 
concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque 
di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Per ciascun atto:      

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

2) importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo cui è 
attribuita la responsabilità 
dell'istruttoria o della concessione 
della 
sovvenzione/contributo/sussidio/v
antagigo economico 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

6) link al progetto selezionato 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestiv
o  

(art. 26, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 

Annuale  
(art. 27, c. 
2, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 
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di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Bilanci 

Bilancio  
Bilancio di 
esercizio 

Bilancio di esercizio in formai 
integrale e semplificata, anche con 
ricorso a rappresentazioni grafiche 

Annuale  
(entro 30 
gg dalla 
data di 

approvazio
ne) 

AM AM RC 

Provvediment
i 

Obiettivi sul 
complesso delle 

spese di 
funzionamento 

Provvedimenti delle p.a. socie che 
fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Provvedimenti/contratti in cui le 
società in controllo pubblico 
garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento, fissati dalle p.a. 
socie 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Beni immobili e 

gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti, È 
consentita la pubblicazione dei 
dati in forma aggregata, indicando 
il numero degli immobili, per 
particolari e adeguatamente 
motivate ragioni di sicurezza,  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

COGE COGE RC 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Canoni di 
locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti. È consentita la 
pubblicazione dei dati in forma 
aggregata, indicando il totale dei 
canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti, per particolari e 
adeguatamente motivate ragioni di 
sicurezza,  

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

COGE COGE RC 

Controlli e rilievi 

sull'amministraz
ione 

Organo di 
controllo che 

svolge le 
funzioni di 

OIV 

 
Organo di 
controllo che 
svolge le funzioni 
di OIV 

Nominativi   NA NA NA 

Atti dell'organo di 
controllo che 
svolge le funzioni 
di OIV 

Attestazione sull'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e 
in relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

NA NA NA 

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di esercizio 

Tempestiv
o (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Corte dei 
conti 

Rilievi Corte dei 
conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
socità/enti e dei loro uffici 

Tempestiv
o (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Servizi erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestiv
o (ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Class action Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestiv
o 

NA NA NA 

Costi 
contabilizzati 

Costi 
contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 

Annuale  
(art. 10, c. 

NA NA NA 
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(da pubblicare in 
tabelle) 

intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Servizi in rete 

 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei servizi 
in rete e statistiche 
di utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche in 
termini di fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestiv
o  

NA NA NA 

Pagamenti 

Dati sui 
pagamenti 

Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

NA NA NA 

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestiv
o  

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Opere pubbliche 

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

Tempestiv
o (art.8, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

NA NA NA 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche  

Tempi, costi 
unitari e indicatori 
di realizzazione 
delle opere 
pubbliche in corso 
o completate. 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestiv
o (art. 38, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

NA NA NA 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestiv
o (art. 38, 
c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

NA NA NA 

Altri contenuti  

Prevenzione 

della 
Corruzione 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, oppure 
le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 
del 2012, (MOG 231) 

Annuale RPCT RPCT RC 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Nominativo e recapito del 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestiv
o 

RPCT RPCT RC 

Relazione del 
responsabile della 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 

Annuale   RPCT RPCT RC 
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prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di 
ogni anno) 

(ex art. 1, 
c. 14, L. n. 
190/2012) 

Atti di 
accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestiv
o 

 RPCT RPCT RC 

Altri contenuti  
Accesso 

civico 

Accesso civico 
"semplice"concern
ente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza/o del soggetto 
cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare 
del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 

Tempestiv
o 

RC RC RC 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti relativi 
alle attività di 
pubblico interesse, 
ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di 
obbligo di 
pubblicazione 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestiv
o 

RC 

 
 
 
 
RC 

 
 
 
 
RC 

  

Registro degli 
accessi 

Elenco delle richieste di accesso 
con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonchè 
del relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale RC RC RC 

 
Legenda. 
 
DG. = Direttore Generale  
AM = Funzione Amministrazione 
RPCT = Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
COGE = Controllo di Gestione 
RC= Risorse Umane e Compliance 
 
 

2. Tempistiche di pubblicazione 

Le informazioni, i dati ed i documenti sono pubblicati sul sito dell’ente nella sottosezione ed entro le 

tempistiche indicate nella Tabella 1.  

Al fine di consentirne la pubblicazione, le informazioni, i dati ed i documenti, saranno trasmessi al 

responsabile delle loro pubblicazione con sufficiente anticipo, di regola entro 10 giorni lavorativi 

antecedenti alla scadenza.  

Le informazioni, i dati ed i documenti dovranno essere controllati dal responsabile di ognuna delle 

fasi indicate in tabella, prima del passaggio alla fase successiva e, comunque, prima della 

pubblicazione. 

È compiuto del Responsabile della trasmissione richiedere agli Interessati quanto pubblicare. I 

curricula di consulenti e collaboratori ed i documenti inerenti agli altri affidamenti, se non già in 
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possesso dell’ente, sono richiesti contestualmente all’offerta e, comunque, prima dell’emissione 

dell’ordine o firma del contratto. 

Il sito è aggiornato entro il 15 del mese successivo alla fine di ogni trimestre dell’esercizio in corso. 

A tal fine, l’RC. verifica presso l’AM e il COGE. se vi siano dati, informazioni o documenti da 

pubblicare ed informa l’ R.P.C.T. di eventuali ritardi.  

Le pubblicazioni relative ai consulenti e agli affidamenti sono verificate prima del pagamento.  

Laddove non diversamente previsto dalle norme vigenti o dalla linee guida ANAC (es. relazione  

R.P.C.T. e aggiornamenti misure anticorruzione), le pubblicazioni con cadenza annuale sono 

compiute con la pubblicazione del bilancio d’esercizio. 

Entro tale data, dovranno essere compiute tutte le pubblicazioni relative all’esercizio precedente.  

Il R.P.C.T. verifica la tempestività delle pubblicazioni con cadenza almeno annuale. 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a 

quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono 

i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 

personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4, d.lgs. 33/2013. Decorsi detti 

termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo 5 del d.lgs. 33/2013. 

 

3. Misure volte a dare attuazione al diritto di accesso civico generalizzato 

3.1. Premesse Normative 

L’articolo 5 d.lgs. 33/2013 dispone:  

“[1]. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 

sia stata omessa la loro pubblicazione.  

[2]. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque 

ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela 

di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.  

[3]. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni 

o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per via telematica 

secondo le modalità' previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 

ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: a) all'ufficio che detiene i dati, le 
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informazioni o i documenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad altro ufficio indicato 

dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale; d) al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto.  

[4]. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 

costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 

materiali.  

[5]. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di 

accesso, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, è tenuta a dare 

comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento, o per 

via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione. Entro dieci giorni dalla 

ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione, 

anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai 

controinteressati, il termine di cui al comma 6 è sospeso fino all'eventuale opposizione dei 

controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sulla richiesta, 

accertata la ricezione della comunicazione.  

[6]. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli 

eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere 

tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi 

dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, a 

pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente 

l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di 

accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i 

casi di comprovata indifferibilità, l'amministrazione ne dà comunicazione al controinteressato e 

provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla 

ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti dall'articolo 

5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può chiedere agli uffici 

della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle istanze.  

[7]. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato al 

comma 6, il richiedente può presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con provvedimento motivato, entro il 

termine di venti giorni. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 

5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei 

dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla 

comunicazione al Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è 
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sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti 

dieci giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, 

avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente 

può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del 

processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

[8]. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente può 

altresì presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito. Qualora 

tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico competente per 

l'ambito territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va altresì notificato all'amministrazione 

interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il 

difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, ne informa il richiedente e lo comunica 

all'amministrazione competente. Se questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni 

dal ricevimento della comunicazione del difensore civico, l'accesso è consentito. Qualora il 

richiedente l'accesso si sia rivolto al difensore civico, il termine di cui all'articolo 116, comma 1, del 

Codice del processo amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, 

dell'esito della sua istanza al difensore civico. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli 

interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il difensore civico provvede sentito il Garante 

per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. 

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia del difensore è sospeso, fino 

alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni.  

[9]. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato può presentare richiesta di 

riesame ai sensi del comma 7 e presentare ricorso al difensore civico ai sensi del comma 8.  

[10]. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di cui all'articolo 43, comma 

5.  

[11]. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonchè le diverse forme di 

accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

L’articolo 5bis d.lgs. 33/2013, prevede:  

[1]. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: a) la sicurezza pubblica e 

l'ordine pubblico; b) la sicurezza nazionale; c) la difesa e le questioni militari; d) le relazioni 

internazionali; e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; f) la conduzione di 

indagini sui reati e il loro perseguimento; g) il regolare svolgimento di attività ispettive.  

[2]. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: a) la protezione dei dati personali, 

in conformità con la disciplina legislativa in materia; b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
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c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.  

[3]. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di 

divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato 

dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui 

all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

[4]. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di cui ai 

commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve essere 

consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti.  

[5]. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è 

giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può essere negato ove, per la tutela 

degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.  

[6]. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, 

l'Autorità nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita 

la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta linee 

guida recanti indicazioni operative”. 

3.2. Le Linee guida ANAC e l’Accesso Civico Generalizzato (ambito oggettivo) 

Con determinazione n. 1309 28/12/2016, “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”, con 

decisione ribadita dalla Determinazione n. 1134 del 8/11/2017, “Nuove linee guida per l’attuazione 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici” l’A.N.A.C. ha ritenuto compatibili per le società controllate, gli obblighi di 

trasparenza e in materia di accesso civico previsti per le Pubbliche Amministrazioni, ed indicato i 

criteri di esclusione applicabili all’esercizio dei diritti sopra indicati. 

L’ANAC chiarisce che l’Accesso Civico Generalizzato non equivale, nè sostituisce la pubblicazione 

delle informazioni, dei dati e dei documenti previsti dal d.lgs. 33/2013, ed indicati in tabella 1. 

Chiunque ha diritto di fare richiesta di quanto deve essere pubblicato (art. 5, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

L’Accesso Civico Generalizzato riguarda, invece, le informazioni, i dati ed i documenti, che non 

devono essere oggetto di pubblicazione.  

Esso riguarda informazioni, dati e documenti in possesso della Società.  

Tuttavia, le stesse linee guida chiariscono che:  

1) l’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti”; “pertanto 

non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa, volta semplicemente a “scoprire” di 

quali informazioni l’amministrazione dispone. Le richieste, inoltre, non devono essere 
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generiche, ma consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione, con 

riferimento, almeno, alla loro natura e al loro oggetto. 

2) nei casi particolari in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero 

manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 

paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento dell’amministrazione, la stessa 

può ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai documenti e, dall’altro, il 

carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di 

stretta interpretazione, l’interesse ad un buon andamento dell’amministrazione (cfr. CGUE, 

Tribunale Prima Sezione ampliata 13 aprile 2005 causa T 2/03). 

3) Per quanto concerne la richiesta di informazioni, per informazioni si devono considerare le 

rielaborazione di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in 

distinti documenti. Poichè la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), 

resta escluso che – per rispondere a tale richiesta – l’amministrazione sia tenuta a formare o 

raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso. Pertanto, 

l’amministrazione non ha l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma 

solo a consentire l’accesso ai documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute 

e gestite dall’amministrazione stessa. 

Simili richieste non saranno quindi accolte. 

I dinieghi devono comunque essere compiutamente motivati. 

3.3.Il Parere del garante Privacy 

Il Parere dell’Autorità Garante per la Protezione dei dati personali, 15/12/2016, n.5860807, sullo 

schema delle Linee guida approvato dall'ANAC “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 

33/2013”, così si è espresso:  

“Si ricorda, inoltre, con riferimento al par. introduttivo 2.1 (in particolare laddove si afferma che il 

diritto di accesso è una specifica forma di manifestazione della libertà di informazione sancita dall'art. 

10.1 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e le libertà fondamentali - di 

seguito Cedu), che in base alla più recente giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo 

l'articolo 10 della Cedu non conferisce, in via generale, all'individuo il diritto di accesso alle 

informazioni in possesso delle autorità pubbliche, nè obbliga tali autorità a conferire allo stesso le 

medesime informazioni. Un tale diritto, o un tale obbligo, può essere infatti ricondotto alla più ampia 

libertà di espressione tutelata dall'art. 10 della Cedu, soltanto in situazioni particolari e a specifiche 

condizioni. Tra queste, assume particolare rilievo la circostanza che le informazioni oggetto di accesso 

attengano a questioni di interesse pubblico e pertanto, l'accesso alle informazioni in possesso delle 



 16 

autorità pubbliche possa ritenersi strumentale all'esercizio della libertà del richiedente di ricevere e di 

diffondere al pubblico le medesime informazioni, tale per cui il diniego dell'accesso costituirebbe una 

lesione di questa libertà (cfr. sul punto da ultimo il caso Magyar Helsinki Bizottság v. Ungheria, 8 

Novembre 2016, parr. 156 e 160-163). 

Lo schema in sostanza ha recepito le indicazioni rese dall'Ufficio del Garante, anche se su alcuni punti 

si formulano le seguenti diverse valutazioni: 

a) con riferimento al par. 5.2, intitolato «Limiti (eccezioni relative o qualificate)», nella parte relativa 

alla valutazione dell'esistenza di un pregiudizio concreto che possa giustificare il diniego dell'istanza 

di accesso generalizzato è indicato che «L'amministrazione è tenuta quindi a privilegiare la scelta che, 

pur non oltrepassando i limiti di ciò che può essere ragionevolmente richiesto, sia la più favorevole al 

diritto di accesso del richiedente». Tale inciso non può essere inteso nel senso di accordare una 

generale prevalenza al diritto di accesso generalizzato a scapito di altri diritti ugualmente 

riconosciuti dall'ordinamento (quali, ad esempio, quello alla riservatezza e alla protezione dei dati 

personali), in quanto in tal modo si vanificherebbe il necessario bilanciamento degli interessi in gioco 

che richiede un approccio equilibrato nella ponderazione dei diversi diritti coinvolti, tale da evitare 

che i diritti fondamentali di eventuali controinteressati possano essere gravemente pregiudicati dalla 

messa a disposizione a terzi - non adeguatamente ponderata - di dati, informazioni e documenti che 

li riguardano. A tale bilanciamento sono, peraltro, tenute le pp.aa nel dare applicazione alla 

disciplina in materia di accesso generalizzato, secondo quanto ribadito dalle stesse Linee guida. In 

caso contrario, vi sarebbe il rischio di generare comportamenti irragionevoli in contrasto, per quanto 

attiene alla tutela della riservatezza e del diritto alla protezione dei dati personali, con la disciplina 

internazionale ed europea in materia (art. 8 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 

dell'uomo e delle libertà fondamentali; artt. 7 e 8 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, Dir. 95/46/CE, Reg. (UE) 27 aprile 2016 n. 2016/679); 

b) con riferimento al par. 6.3, intitolato «Eccezioni assolute in caso in cui l'accesso è subordinato dalla 

"disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'art. 

24 comma 1 della legge n. 241/1990"», si rileva che a fronte delle indicazioni riportate nelle Linee 

guida, si potrebbero generare dubbi interpretativi in ordine ai rapporti fra la disciplina sull'accesso agli 

atti, ai sensi della legge n. 241/1990, e quella dell'accesso generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

Ciò, anche a motivo della formulazione testuale dell'art. 5-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, con 

riferimento all'individuazione delle eccezioni all'accesso generalizzato nei casi di cui all'art. 24, 

comma 1, della legge n. 241/1990 e al rinvio, in esso contenuto, al regolamento del Governo di cui al 

comma 6 dell'art. 24 della L. n. 241/1990 e ai regolamenti delle singole amministrazioni. Sul punto, 

in assenza di un intervento chiarificatore del legislatore, si confida che tali incertezze possano essere 

superate, anche alla luce del monitoraggio sull'accesso, della prassi applicativa e della giurisprudenza 

che si formerà in materia, nell'ambito del previsto aggiornamento delle Linee guida. 
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Tutto ciò rilevato il garante pur in presenza delle riserve richiamate in motivazione, esprime l'intesa 

sullo schema delle «Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni 

e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013» adottate dall'ANAC, ai 

sensi dell'art. 5-bis, comma 6, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33”. 

3.4. Limiti all’Accesso Civico Generalizzato 

3.4.1. Limiti generali 

Non saranno accolte le istanze di Accesso Generalizzato che rientrino nelle seguenti eccezioni. 

3.4.1.1.Il Segreto 

Salvo il segreto di stato, così come definito nell’art. 39 della legge 3 agosto 2007, n. 12, sono coperte 

da segreto anche le informazioni, i dati ed i documenti per la legge così prevede, tra i quali, le linee 

guida, menzionanoi: 

a) il segreto sul contenuto della corrispondenza (art. 616 ss. c.p.);  

b) il segreto professionale (art. 622 c.p. e 200 c.p.p.) e  

c) i “pareri legali” che attengono al diritto di difesa in un procedimento contenzioso (giudiziario, 

arbitrale o amministrativa);  

d) i divieti di divulgazione connessi al segreto d’ufficio come disciplinato dall’art. 15 del d.P.R. 

n. 3/1957. 

3.4.1.2.La riservatezza dei dati personali 

Le linee guida ricordano anche che, salvo che non sia possibile un accesso parziale, con oscuramento 

dei dati, divieti di divulgazione sono previsti dalla normativa vigente in materia di tutela della 

riservatezza, con riferimento a:  

� dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa 

desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti 

interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o 

handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, comma 6, d. lgs. n. 

33/2013).  

� dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, comma 6, d. lgs. n. 33/2013). 

� dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile 

ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati (limite alla pubblicazione previsto dall’art. 26, comma 

4, d. lgs. n. 33/2013). 

Con riguardo ai dati personali, si dovrà avere riguardo a quanto contenuto nel sopra menzionato parere 

dell’Autorità Garante e quando indicato al punto 3.4.2.1. 

3.4.1.3. I limiti ex art. 24 L. 241/1990ii 
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È vietata la divulgazione “nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi 

contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi”.  

L’eccezione opera in modo assoluto. 

3.4.1.4. I limiti di interesse pubblico 

Si rimanda al contenuto delle linee guida ANAC. Si tratta però di ipotesi che, in sede di prima 

valutazione, sembrano difficilmente verificabili. 

3.4.2. Limiti particolari 

3.4.2.1.Tutela dei dati personali 

Fermo quanto sopra e richiamato il parere dell’Autorità Garante si richiama, sintetizzato per punti, 

quanto previsto dalle linee guida sopra menzionate. 

Nella loro applicazione dovrà anche essere tenuto presente che il trattamento e la diffusione di dati 

personali laddove non consentiti, sono sanzionati, anche da norme penali. 

1) Tali limiti non riguardano le persone giuridiche. 

2) l’ente destinatario dell’istanza deve valutare, nel fornire riscontro motivato a richieste di 

accesso generalizzato, se la conoscenza da parte di chiunque del dato personale richiesto arreca 

(o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla protezione dei dati personali, in conformità alla 

disciplina legislativa in materia. 

3) In tale contesto, devono essere tenute in considerazione le motivazioni addotte dal soggetto 

controinteressato, che deve essere obbligatoriamente interpellato dall’ente destinatario della 

richiesta di accesso generalizzato, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013. Tali 

motivazioni costituiscono un indice della sussistenza di un pregiudizio concreto, la cui 

valutazione però spetta all’ente e va condotta anche in caso di silenzio del controinteressato, 

tenendo, altresì, in considerazione gli altri elementi illustrati di seguito. 

4) Anche le comunicazioni nell’ambito dell’Accesso Generalizzato dovranno essere compiute 

nei limiti del rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonchè della dignità 

dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale […]», ivi 

inclusi il diritto alla reputazione, all’immagine, al nome, all’oblio, nonchè i diritti inviolabili 

della persona di cui agli artt. 2 e 3 della Costituzione. 

5) Nella valutazione del pregiudizio concreto, si deve fare riferimento ai principi generali sul 

trattamento e, in particolare, a quelli di necessità, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza 

rispetto al fine dell’Accesso Generalizzato, che è quello di consentire “forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 

e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
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6) Nel dare riscontro alla richiesta di accesso generalizzato, si dovrebbe in linea generale 

scegliere le modalità meno pregiudizievoli per i diritti dell’interessato, privilegiando 

l’ostensione di documenti con l’omissione dei «dati personali» in esso presenti, laddove 

l’esigenza informativa, alla base dell’accesso generalizzato, possa essere raggiunta senza 

implicare il trattamento dei dati personali.  

7) Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione le 

conseguenze – anche legate alla sfera morale, relazionale e sociale – che potrebbero derivare 

all’interessato (o ad altre persone alle quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla 

conoscibilità, da parte di chiunque, del dato o del documento richiesto, come ad esempio, 

l’eventualità che: 

a.  che l’interessato possa essere esposto a minacce, intimidazioni, ritorsioni o turbative 

al regolare svolgimento delle proprie attività, ovvero a pericoli per la sicurezza fisica  

b. Si possa favorire la creazione di identità fittizie 

c. Si divulghino dati sensibili o giudiziari. 

3.4.2.2.Segreto della corrispondenza 

Le linee guida, così chiariscono, nell’individuare i limiti dell’eccezione.  

“Tale tutela – che si estende non solo alle persone fisiche, ma anche alle persone giuridiche, enti, 

associazioni, comitati ecc. – copre le comunicazioni che hanno carattere confidenziale o si riferiscono 

alla intimità della vita privata ed è volta a garantire non solo la segretezza del contenuto della 

corrispondenza fra soggetti predeterminati, ma anche la più ampia libertà di comunicare 

reciprocamente, che verrebbe pregiudicata dalla possibilità che soggetti diversi dai destinatari 

individuati dal mittente possano prendere conoscenza del contenuto della relativa corrispondenza.  

Tenuto conto che «la stretta attinenza della libertà e della segretezza della comunicazione al nucleo 

essenziale dei valori della personalità […] comporta un particolare vincolo interpretativo, diretto a 

conferire a quella libertà, per quanto possibile, un significato espansivo», la nozione di corrispondenza 

va intesa in senso estensivo a prescindere dal mezzo di trasmissione utilizzato, stante la diffusione 

delle nuove tecnologie della comunicazione. 

Tale interpretazione è suffragata anche dalle norme penali a tutela dell’inviolabilità dei segreti che 

considerano come «corrispondenza» non solo quella epistolare, ma anche quella telegrafica, 

telefonica, informatica o telematica, ovvero quella effettuata con ogni altra forma di comunicazione a 

distanza (art. 616, comma 4, codice penale). 

La predetta nozione di corrispondenza comprende, inoltre, sia il contenuto del messaggio, che gli 

eventuali file allegati, nonchè i dati esteriori della comunicazione, quali, ad esempio, l’identità del 

mittente e del destinatario, l’oggetto, l’ora e la data di spedizione. 
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Ciò premesso occorre precisare che, ai fini delle valutazioni in ordine all’individuazione dei casi in 

cui il diniego all’accesso generalizzato è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela 

della «libertà e la segretezza della corrispondenza», l’ente destinatario dell’istanza di accesso 

generalizzato dovrà tenere in considerazione la natura della stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti 

nello scambio della corrispondenza e la legittima aspettativa di confidenzialità degli interessati ivi 

compresi eventuali soggetti terzi citati all’interno della comunicazione”. 

3.4.2.3.Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 

proprietà intellettuale, diritto d'autore e segreti commerciali 

Le linee guida dell’ANAC non chiariscono compiutamente i limiti al diritto di Accesso Generalizzato 

imposti da questa norma.  

Si rimanda, a riguardo, a quanto contenuto al par. 8.3 della determinazione ANAC n. 1309 28/12/2016 

e s.m.i. 

Nel valutare tali limiti, la Società avrà in considerazione la propria natura d’impresa che svolge un 

servizio pubblico, operando in concorrenza rispetto a servizi alternativi e che, pertanto, la capacità di 

rendere tale servizio pubblico va di pari passo con la tutela del proprio patrimonio aziendale.  

Fa parte di questo patrimonio quanto oggetto di esclusiva tutelata, sia che appartenga alla Società, sia 

che appartenga a terzi, e che sia destinato a ricevere un pregiudizio, anche potenziale dalla sua 

divulgazione. 

A titolo esemplificativo, sono escluse dalla divulgazione: 

1)  Le informazioni aziendali e le esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, 

soggette al legittimo controllo del detentore, ove tali informazioni: a) siano segrete, nel senso 

che non siano nel loro insieme o nella precisa configurazione e combinazione dei loro elementi 

generalmente note o facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore; b) abbiano 

valore economico in quanto segrete; c) siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo 

controllo sono soggette, a misure da ritenersi ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete. 

[2]. Costituiscono altresì oggetto di protezione i dati relativi a prove o altri dati segreti, la cui 

elaborazione comporti un considerevole impegno ed alla cui presentazione sia subordinata 

l'autorizzazione dell'immissione in commercio di prodotti chimici, farmaceutici o agricoli 

implicanti l'uso di nuove sostanze chimiche (art. 98 d.lgs. 30/2005). 

2) I software, di proprietà della Società, o ricevuti in licenza da questa. 

3) Le informazioni, i dati e i documenti la cui divulgazione potrebbe mettere a rischio la sicurezza 

o il regolare funzionamento degli impianti, della rete o degli edifici aziendali; 

4) Le informazioni, i dati e i documenti che potrebbero mettere a rischio la sicurezza di persone 

fisiche che operano per conto della Società; 
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5) Le informazioni, i dati e i documenti la cui divulgazione potrebbe agevolare la commissione 

di frodi a danno della Società. 

3.5. Modalità di esercizio dell’Accesso Civico Generalizzato 

Le istanze di Accesso Generalizzate potranno essere inoltrate a seguenti recapiti: 

- Presso la sede legale e operativa: Bioindustry Park Silvano Fumero S.p.A. Via Ribes, 5 - 10010 

Colleretto Giacosa (TO) 

- PEC: trasparenza.bioindustrypark@pec.it 

Esse devono essere indirizzate alla Società, nella persona dell’Amministratore Unico o del 

Responsabile della Corruzione e devono identificare i dati, le informazioni o i documenti richiesti e 

non richiedono motivazioni. 

Le istanze sono immediatamente protocollate e annotate in apposito registro.  

Esse sono poi inoltrate, entro il primo giorno lavorativo successivo alla loro ricezione, 

all’Amministratore Unico, il quale: 

- Informa dell’istanza, entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione, l’eventuale controinteressato  

- Informa il richiedente del respingimento totale o parziale dell’istanza, motivando la decisione 

assunta, ovvero 

- provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, 

nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, 

indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 

Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza. 

Le richieste di riesame devono essere inoltrate: 

- presso  

- all’email:   

 

Qualora riceva istanza di riesame, il R.P.C.T. annota la richiesta e provvede entro venti giorni ai sensi 

dell’art 5, comma 7, d.lgs. 33/2013, sopra riportato. 

Una volta l’anno, in tempo utile per la relazione del RPCT, copia dei registri sono trasmessi al 

Revisore Unico e al RPCT.  
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Le funzioni di cui all’art. 1, comma 8bis, L 190/2012, rientrano nei compiti istituzionali dell’organo 

di controllo dell’ente (Collegio dei Sindaci). 

 

i Si aggiungo e non in modo esaustivo,  
a) il segreto statistico, regolamentato dal d.lgs. del 6 settembre 1989 n. 322 all’art. 9;  
b) il Segreto militare disciplinato dal RD 11 luglio 1941 n. 161; 
c) le classifiche di segretezza di atti e documenti di cui all’art. 42 della l. 124/2007;  
d) il segreto bancario previsto dall’art. 7 del d.lgs. 385/1993;  
e) i limiti alla divulgazione delle informazioni e dei dati conservati negli archivi automatizzati del Centro 

elaborazione dati in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica ai sensi dell’art. 9 della l. 121/1981;  
f) le disposizioni sui contratti secretati previste dall’art. 162 del d.lgs. 50/2016; il segreto scientifico e il segreto 

industriale di cui all’art. 623 del c.p. 
ii L’Art. 24 L. 241/1990, prevede  
1. Il diritto di accesso è escluso: a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801 
, e successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal 
regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;  
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 
c) nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi 
generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la 
formazione; 
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere 
psicoattitudinale relativi a terzi. 
2. Le singole pubbliche amministrazioni individuano le categorie di documenti da esse formati o comunque rientranti nella 
loro disponibilità sottratti all'accesso ai sensi del comma 1 (2). 
3. Non sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche 
amministrazioni. 
4. L'accesso ai documenti amministrativi non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 
5. I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di cui al comma 1 sono considerati segreti solo nell'ambito 
e nei limiti di tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per ogni categoria di documenti, anche 
l'eventuale periodo di tempo per il quale essi sono sottratti all'accesso. 
6. Con regolamento, adottato ai sensi dell' articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , il Governo può 
prevedere casi di sottrazione all'accesso di documenti amministrativi:  
a) quando, al di fuori delle ipotesi disciplinate dall' articolo 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801 , dalla loro divulgazione 
possa derivare una lesione, specifica e individuata, alla sicurezza e alla difesa nazionale, all'esercizio della sovranità 
nazionale e alla continuità e alla correttezza delle relazioni internazionali, con particolare riferimento alle ipotesi previste 
dai trattati e dalle relative leggi di attuazione;  
b) quando l'accesso possa arrecare pregiudizio ai processi di formazione, di determinazione e di attuazione della politica 
monetaria e valutaria; 
c) quando i documenti riguardino le strutture, i mezzi, le dotazioni, il personale e le azioni strettamente strumentali alla 
tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e alla repressione della criminalità con particolare riferimento alle tecniche 
investigative, alla identità delle fonti di informazione e alla sicurezza dei beni e delle persone coinvolte, all'attività di 
polizia giudiziaria e di conduzione delle indagini; 
d) quando i documenti riguardino la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, persone giuridiche, gruppi, imprese e 
associazioni, con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e 
commerciale di cui siano in concreto titolari, ancorchè i relativi dati siano forniti all'amministrazione dagli stessi soggetti 
cui si riferiscono; 
e) quando i documenti riguardino l'attività in corso di contrattazione collettiva nazionale di lavoro e gli atti interni connessi 
all'espletamento del relativo mandato. 
7. Deve comunque essere garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria 
per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso 
è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall' articolo 60 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 , in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.  
 

                                                 


